
La selezione è per soli esami e si compone di una prova pratica ed una prova orale. 
 
Per lo svolgimento della prova pratica, saranno prodotte numero tre tracce, formate con riferimento 
alle materie previste dall’avviso di progressione verticale. 
Il Presidente della Commissione di concorso leggerà al candidato le tracce proposte per la prova 
pratica che si andrà a svolgere. 
Le tre tracce verranno richiuse in tre buste distinte, debitamente sigillate e prive di contrassegni o 
scritte. Fatta quindi constatare l’integrità delle buste, si inviterà il candidato ad estrarne una a sorte. 
La traccia contenuta nella busta estratta a sorte sarà quella da svolgere. 
Il Presidente darà lettura della traccia scelta e comunicherà al concorrente il tempo assegnato per 
lo svolgimento della prova. 
Le tracce proposte, firmate dal Presidente, dai Commissari e dal Segretario, verranno allegate al 
verbale. 
 
La prova pratica si svolgerà con le seguenti regole: 

− la prova è costituita da una dimostrazione di mestiere; 
− il tempo massimo assegnato per lo svolgimento della prova è fissato in totali 25 minuti; 
− i criteri di valutazione della prova sono i seguenti: 

a) correttezza di esecuzione; 
b) tempo di esecuzione; 

− i voti della prova pratica saranno espressi in trentesimi; 

 
Ogni commissario ha 10 punti per la prova scritta e 10 punti per la prova orale. Ogni Commissario 
assegna il proprio punteggio che poi si somma a quello degli altri. 
 
La valutazione delle prove verrà effettuata in modo complessivo (cioè al termine di ogni prova 
tenendola in considerazione nel suo complesso). 

 
Al fine di agevolare la valutazione delle prove e la comprensione della stessa, la Commissione 
reputa opportuno prevedere i seguenti criteri di valutazione espressi in intervallo di punteggio 
numerico: 
da 0 a 15 punti - gravemente insufficiente – esposizione carente o fuori tema, con insufficiente 
dimostrazione di conoscenza degli elementi minimi. 
da 16 a 20 punti – insufficiente - esposizione non adeguata e non sufficiente nella trattazione con 
riferimento alle nozioni, alla capacità di analisi e di sintesi o di elaborazione logica delle risposte. 
da 21 a 23 punti - sufficiente – capacità di analisi e di sintesi non particolarmente sviluppata, 
conoscenza basilare delle nozioni e capacità di elaborazione logica ed apporto individuale minimo. 
da 24 a 26 punti - discreto/buono – capacità di analisi e sintesi adeguata; conoscenza approfondita 
delle nozioni, capacità di elaborazione logica e apporto individuale soddisfacenti. 
da 27 a 30 punti – eccellente - ottima capacità di analisi e sintesi. Ottima conoscenza delle nozioni 
e adeguata proprietà di linguaggio, con corrispondente capacità di elaborazione logica e apporto 
individuale. 
 
Si procederà ad accertare l’identità personale dell’aspirante ammesso a sostenere le prove 
attraverso la conoscenza personale e l’esibizione di un documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
 
L’ammissione alla prova orale si consegue con un punteggio minimo di 21/30 della prova pratica. 
 
Prima dell’inizio della prova orale, la Commissione predisporrà i quesiti suddivisi in base alle materie 
di esame da sottoporre al candidato, nel numero di tre. Tali quesiti, sempre sulle materie previste 
dall’avviso, saranno proposti al candidato previa estrazione a sorte con possibilità di intervenire con 
la formulazione di ulteriori domande a completamento della prova. 
 
La Commissione giudicatrice ha previsto i seguenti criteri di correzione e valutazione della prova 
orale: 
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 conoscenza ed approfondimento della materia; 
 capacità di analisi della tematica oggetto delle domande; 
 proprietà linguistica ed espositiva; 
 completezza della risposta; 
 capacità di elaborare collegamenti con le altre materie oggetto d’esame; 
 apporto individuale del candidato. 
 
La Commissione ha stabilito che la prova orale avrà la durata minima di quindici minuti e si svolgerà 
in forma pubblica. 
 
La prova orale si considera superata ottenendo un punteggio superiore o pari a 21/30. 
Ai fini della graduatoria finale si procederà sommando il punteggio conseguito nelle singole prove 
di esame (prova pratica e prova orale). 
I decimali che saranno utilizzati nei calcoli saranno pari a 2 (due). 
Per quanto riguarda infine l'idoneità finale, sarà conseguita ottenendo un punteggio minimo non 
inferiore a 42/60, con almeno 21/30 in ogni prova (prova scritta e prova orale). 
 
Qualora il candidato, per qualsiasi motivo, anche indipendentemente dalla sua volontà, non partecipi 
anche ad una delle prove d’esame, sarà considerato rinunciatario. 


